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Colpito a morte 
dal terremoto 
il «Guatemala povero» 

CITTA" DEL GUATEMALA. 5 
Si ripete nell'America, centrale la catastrofica tragedia di 

Banagua (10 mila vittime nel "72). I morti m Guatemala 
— il « paese dei 3U vulcani » — si contano a migliaia a causa 
del terremoto che ieri poco prima dell'alba ha sconvolto in­
tere regioni, dal Messico al Salvador. Questa mattina si parla 
di 2000 vittime, ma si t rat ta di un calcolo cauto; altre fonti 
parlano di 5000 morti. K" stato il Guat"ma!a. e in particolare 
la sua capitale, a subire infatti l'estrema violenza del sisma. 
IJC vittime si sono avute per lo più nei quartieri poveri. Le 
misere costruzioni di fatico secco non hanno resistito alle 
possenti scosse, (grado 7.5 della scala Richter) e hanno se­
polto la gente sorpresa nel sonno. 

Il direttore della Croce rossa ha detto: «Fra le vittime 
ve ne sono quattrocento o quattrocentucinquanta nella sola 
capitale». Ha aggiunto che gravissimi danni hanno sofferto 
anche due regioni, quelle di San Juan S.icatepeque e San 
Pcdro Sacatepeque; moltissime case di fango secco sono 
crollate in quelle zone. Nel centro di Guatemala la metà circa 
dello case ha riportato danni. La maggior parte delle grandi 
strade è stata bloccata dalle frane, tutte le arterie che si 
irradiano dalla capitale sono ingombra di traffico. 

I tre ospedali più grandi della città sono gremiti; sono 
stati aperti cinque centri di pronto soccorso per le cure ni 
feriti. La gente è accampata nelle vie. din.m/.i alle panetterie 
e ai negozi di alimentari si fa la fila. lersera al t ramonto i 
servizi telefonici e l'erogazione di corrente elettrica erano 
stati ripristinati. La fornitura ìdrica era ripresa al venti­
cinque per cento. La radio ufficiale della capitale ha lanciato 
un appello agghiacciante: « Non portate più salme alla mor­
gue. E' piena di cadaveri ». 

Pattuglie di soldati in assetto di guerra percorrono le vie 
di Guatemala — alcune delle quali mostrano vaste fenditure 
— per prevenire l'attività di eventuali sciacalli. Il governo 
ha proclamato lo s ta to di calamità pubblica e la commis­
sione di emergenza ha lanciato un appello per plasma san­
guigno, medicinali e antibiotici in particolare per gli oltre 
10 mila feriti. La Croce Rossa internazionale ha lanciato un 
appello urgente per la raccolta di aiuti in favore delle vittime. 

Alla commissione parlamentare Inquirente 

Rinviata ogni decisione 
sui fondi dei petrolieri 

Tentativo della maggioranza di insabbiare l'inchiesta - L'energica opposizione dei comu­
nisti - Il caso degli ex ministri Ferri e Valsecchi - La vicenda delle aste truccate all'ANAS 

Inchiesta 

del PG 
sugli attori 

di Salò 

La procura generale presso 
la corte d'Appello di Roma 
lia aperto un'inchiesta a ca­
rico del produttore, alcuni 
interpreti e responsabili del­
l'organizzazione del film di 
Pasolini « Salò o le 120 giorna­
te di Sodoma»: secondo il 
magistrato a loro carico po­
trebbe configurarsi il reato 
di corruzione di minorenni 
per alcune scene dell'opera 
dello scrittore. 

Da dove la procura gene­
rale abbia t ra t to il sospetto 
che durante la lavorazione si 
siano potuti verificare episodi 
penalmente perseguibili non 
è dato sapere. Tuttavia ne­
gli ambienti giudiziari roma­
ni si sostiene che l'inchiesta 
è na ta dopo la pubblicazione 
sul sett imanale di destra 
« Q e n t e » di un brano di un 
libro scritto da Paolo Uber­
to Quintavalle che ha avuto 
una parte nel film. Si t ra t ta 
di uno scritto già definito dai 
collaboratori di Pasolini e da 
coloro che hanno partecipato 
•Ile riprese «completamente 
falso ». Il settimanale che l'ha 
pubblicato e che si era di­
st into dopo la terribile mor­
te del regista-scrittore per la 
sistematica volgare opera di 
denigrazione e di dileggio, ha 
già ricevuto lettere di smen­
tita e si annunciano querele 
a catena. 

Bene dunque avrebbe fat­
to la procura generale a do^ 
cumentarsi prima di apr.re 
questo assurdo procedimento 
penale che obiemv amente si 
inserisce nell'ondata repressi­
va abbattutasi sul cinema e 
fa da eco alle posizioni più 
reazionarie. Evidentemente al 
cuni magistrati hanno deci-
io di essere la punta di d.a 
mante di nuove iniziative a 
•curantistc. 

Andremo ad un nuovo cop-
fht tod; attribuzioni tra la ma­

gistratura ordinaria e la com­
missione parlamentare inqui­
rente per i procedimenti di 
accusa. Il rischio che la Cor­
te costituzionale possa esse­
re chiamata a pronunciarsi 
per la net-onda volta sulla 
materia è stato paventato dal 
compagno Spagnoli, nella se­
duta di ieri delia comm.ssio-
ne. nel corsa di un animato 
dibattito attorno all'obiettivo 
del en ipp j de di espropriare 
la Procura di Roma di due 
procedi relativi ai finanzia­
menti a personalità politiche 
e a partiti effettuati in con­
nessione all 'ampliamento o al­
le installazioni di raffinerie di 
carburanti a S. Quirico. sul-
l'appennino piemontese, e a 
Melili! iSirucusa». E' sta­
ta 1 issata per questo una nuo­
va ceduta. 

Per le due raffinerie otto 
giorni fa furono sentiti i pe­
trolieri Garrone e Arcidiaco­
no. La commissione avreb­
be dovuto o restituire — co­
me da tempo sostengono 1 co­
munisti — i fascicoli alla ma­

gistratura oppur3 avocare a 
se ì processi connettendoli a 
quello principale sul petrolio. 

La maggioranza, che pun­
ta a chiudere l'istruttoria sui 
m.n:, :tri Ferri e Vallecchi 
«specie dopo la violenta pro­
testa di quest'ultimo», natu­
ralmente con una assoluzione 
generale in sede di archivia-
7ie:ie. h i proposto l'avoca­
zione dei due processi sulle 
raffinerie (perchè «potreb­
be » esservi una respcns ibi-
lità ministeriale), non connet­
tori: a! processo petrolifero. 
ripromettendosi di archivia­
re anche questi due una vol­
ta chiuso il primo procedi­
mento. 

Ferma la contestazione dei 
comunisti (Spagnoli, D'Ange-
'.osante. Cataldo): nessuna 
avoeaz.cne è pass.bile, perchè 
nei due ca.-i non può esistere 
alcuna responsabilità min.ste-
riale. in quanto, per la ISAN 
di Mehlll decreti e autonzza-
?ioni furono dati dalla Regio­
ne siciliana, e per la raffine­
ria Garrone di S. Quir.ro non 
vi furono interventi o autoriz­

za/ioni del governo. Tali otti 
vi furono por la SAKPOM. 
ma le vicende di questa raffi­
neria sono già parte del pro-
•cc^co principale. 

La maggioranza, fra mer-
j coledi =;era e «eri mattina, ha 
i compiuto ?ue ricerche (e. 
| '-".iarda caso) ha trovato per 
I la raffineria di S. Quirico. 
I un minuscolo decreto mini-
j stcriale per una modesto par­

te dell'impianto, riproponen­
do perciò l'ipotesi di appro­
priarsi oltre che del faaci-
co'o a S. Quirico \ anche del 
procedimento ISAB. Energica 
è stata l'opposizione dei co­
munisti. tanto che la maggio­
ranza alla fine decideva di 
rinviare il voto alla prossi­
ma settimana. 

! Ieri l'inquirente ha prose-
j putto nella istruttoria sulle 
j aste truccate dell'ANAS, in­

terrogando per oltre tre ore 
il dotto.- Placido Lombardo. 
gin vice capo di gabinetto 
dall'allori ministro dei 
LL.PP. Mancini. 

a. d. m. 

Visita agli impianti di Caorso 

COMINCIATE LE PROVE 
DELLA PRIMA GRANDE 
CENTRALE NUCLEARE 

E' sfata messa in azione l'enorme turbina - L'impianto potrebbe entrare in fun­
zione entro il 1976 • Fornirà almeno 5 miliardi di Kwh all'anno ad un costo 
inferiore del 30 per cento all'energia prodotta dalle centrali convenzionali 

Imputato per il reato di estorsione aggravata 

Il deputato de Frau dichiara 
d'esser vittima d'una congiura 

MILANO. 5. 
Il deputato DC bresciano 

om Aventino Frau. contro il 
quale il sostituto procuratore 
dottor Guido Viol.» ha rinno­
vato il 23 gennaio scorso la 
richiesta di autorizzazione a 
precedere e di arresto imme­
diato per il reato di estoraio-
ne .ucravata 1140 milioni 
complessivi) ne. confronti dei 
banchiere Ugo De Luca, ora 
in carcere per il fallimento 
de! Banco di Milano, si è ri­
fatto vivo con una lettera in­
viata a'.l'on. Bandiera, presi­
dente della giunta per le au-
tcr.zzazion; a procedere del­
la Camera. 

Frau scrive a Bandiera — 
cerne informa una nota di 
agenzia — protestandosi In­
nocente e chiedendo che il suo 
caso venga t ra t ta to quanto 
prima « modificando l'ordine 
del giorno » dei lavori della 

giunta per le autorizzazioni. 
Frau invita 1 colleglli par­

lamentari a concedere l'auto-
rizìazione «senza d^cutere 
nemmeno » del caso. 

Proprio qui la richiesta 
«danzata rivela d'essere una 
mossa propagandistica, come 
bene deve sapere un parla­
mentare: discutere della fon­
datezza della richiesta e pre-
ro^at.va irrinunciabile del 
Parlamento, tanto è vero che 
la legge prevede che le richie­
ste di procedere contro mem 
bri di Parlamento vengano 

accompagnate con l'invio degli 
att i istruttori. Nel caso di 
Frau la documentazione alle­
gata dal magistrato milanese 
è non solo imponente ma an­
che stringente e chiarissima. 
Tanto è vero che Frau non 
è solo Indiziato di reato, ma 
e divenuto imputato per il 
quale la magistratura ha l'ob-

blieo d: procedere all'arresto. 
lì deputato DC tenta anche 

la strada della polemica nella 
lettor-» a Bandierai egli so­
sterrebbe — sempre secondo 
la nota di agenzia — di esse­
re vittima di una congiura 
politica tendente a impedir­
gli il compimento del « dovere 
parlamentare » quello cioè di 
presentare interpellanze. Ma 
allora la s tona dei 140 milio­
ni passati da De Luca sono 
solo una parola? 

Quello che la magistratura 
1 contesta al parlamentare è. 

invece, che tale facoltà egli 
l'abbia usata come strumento 
e momento della estorsione. E 
allora? Non resta che chiede­
re al Parlamento di affronta­
re quanto prima il caso Frau 
e di concedere l'autorlziailo-
ne. Per ora siamo ancora di 
fronte a parole, pronunciate 
ancora sempre al riparo della 
immunità parlamentare. 

Nostro servizio 
CAORSO. 5 

La prima grande centrale 
nucleare italiana per la pro­
duzione di energia elettrica 
— da sola più potente dello 
tre preesistenti considerate as­
sieme — potrebbe entrare in 
funzione per la fine dell'anno 
in corso e cominciare a for­
nire al paese almeno 5 mi­
liardi di Kwh l'anno. 

La costruzione sulla riva del 
Po a Caorso presso Piacenza 
è terminata e si conducono 
ora le prove sui vari compo­
nenti prima di immettervi la 
carica nuc lea j^che è anche 
essa pronta inTleposito in al­
tra località. 

La visita che abbiamo fat­
to oggi agli impianti ha coin­
ciso con la prima prova di 
funzionamento dell'enorme tur­
bina collegata all'alternatore 
da 840 mila K\v. Qualcuno dei 
dirigenti dell'impianto stenta­
va a nascondere una certa 
emozione, comprensibile se si 
considera che il complesso 
turbina alternatore è uno dei 
più grandi oggi in funzione 
nel mondo. 

Ma i dettagli tecnici imi>or-
tano dopo tutto meno del si­
gnificato economico e anche 
sociale dell'impresa e della 
sua collocazione in un quadro 
nazionale e internazionale cer­
tamente oscuro, in cui essa 
rappresenta un momento no­
nostante tutto di sviluppo e di 
fiducia. 

La centrale di Caorso, ordi­
nata nel 1U70 dall'ENKL ali* 
industria nazionale (varie 
aziende facenti capo alla Fin-
meccanica lieenziataria di 
compagnie americane) sta per 
entrare in funzione 12 anni 
dopo l'ultima delle precedenti. 
E' noto che cosa ha caratte­
rizzato questi 12 anni: le forti 
e documentate pressioni eser­
citate sul governo, su singoli 
leader (Militici della maggio­
ranza e su enti variamente in­
teressati da parte delle gran­
di compagnie petrolifere al 
fine di ritardare come è av­
venuto lo sviluppo nucleare. 
Fatto anche più grave l'ac­
quiescenza non solo dei cor­
rotti ma della intera maggio­
ranza che continuava ad af­
fidarsi senza riserve alle com­
pagnie americane. 

Cosi la eentrale di Caorso 
che poteva finire | » r essere 
solo una copertura della non 
confessata tendenza a conte­
nere lo sviluppo nucleare en­
tro i limiti di un fatto margi­
nale e di prestigio, diventa 
invece, nella mutata condi­
zione in cui sta per diventare 
operativa, il punto di parten­
za di quelle che ormai le for­
ze attive del paese ritengono 
debba essere una fase nuova 
e organica di crescita delle 
fonti nucleari di energia con 
tutto quanto questo comporta 
in termini di responsabilità 
pubblica, sociale e politica 
non meno che in termini di 
ricerca. 

Certo, le prossime centrali 
che cominciano ora ad essere 
ordinate non solo saranno di 
potenza anche maggiore di 
questa di Caorso. ma potran­
no forse di qui a |xxlii anni 
tendere ad essere anche di 
tipo diverso: questo dipenderà 
da ricerche in corso su scala 
internazionale e nazionale. Ma 
il punto di interesse è che 
Caorso si colloca già a livello 
internazionale e con es«o si 
qualificano coloro che hanno 
contribuito a progettare e rea­
lizzare quest'opera in condi­
zioni a lungo rimaste difficili 
e avverse: si qualifica l'indu­
stria termoelettromeccanica 
italiana che per anni era riu­
scita a vivere su commesse 
prevalentemente c-tere; an 
che tutte le minori aziende 
che hanno imparato qui a la-
\orare secondo le severe spe 
cificità imposte da sistemi 
tanto complessi, ne hanno 
tratto un arricchimento delle 
proprie capacità che potrà ri 
flettersi positivamente sulle 
attività ulteriori. 

C'è in tutto questo una at 
tesa: la più onorevole delle 
attese, quella della gente che 
desidera dare il meglio di ««e. 
E certamente a tale riguardo 
l'impegno del partito comuni 
sta perché le centrali appena 
ordinate siano attuate pronta­
mente e intanto si conduca la 
ricerca per giungere ad un 
nuovo e più organico piano di 
sviluppo del settore, è apprez­
zato come motivo di fiducia 
nell'avvenire per altri versi 
tanto incerto. 

Due punti concreti prima di 
concludere. Fin d'ora si può 
dire che il costo del kuh elet­
trico prodotto a Caorso sarà 
inferiore di almeno il 30 per 
cento a quello prodotto in cen­
trali convenzionali. Anche con 
l'aumento del prezzo commer­
ciale dell'uranio il costo del 
combustibile non supera le duo 
lire per kwh contro poco me­
no di 15 nelle centrali conven­
zionali. Inoltre con la produ­
zione della centrale si rispar­

miano circa un milione e mez 
zo di tonnellate di petrolio pa 
ri a circa cento miliardi di 
lire l'anno. Infine si manife­
sta un interesse crescente sul­
la base di informazioni rela­
tive a esperimenti condotti in 
questo senso in Gran Hreta-
gna per la possibilità di uti-

l lizzare il calore residuo della 
centrale al fine di favorire una 
più rapida crescita della po­
polazione ittica del fiume Po 
che in questo tratto è parti­
colarmente interessante e 
sfruttata economicamente. 

Cino Sighiboldi 

Istruttoria penale a Roma 

«Superanalisi» 
per salvare 

pastai disonesti 
Sanità e Agricoltura cambiando il sistema di con­

trollo avrebbero agevolato grossi industriali 

Un'inchiesta penale sull'o­
perato di alti dirigenti dei 
ministeri dell'Agricoltura e 
della Sanità è stata aperta 
dal pretore della IX sezione 
penale di Roma, Giuseppe 
Antonio Veneziano. Il fasci­
celo, però non contiene anco­
ra le generalità precise degli 
imputati: 11 reato ipotizzabi­
le è quello dì «omissione in­
nominata di atti di ufficio ». 
Per ora si è soltanto agli Ini­
zi dell'inchiesta, ma si pre­
vedono dei grossi sviluppi 
trattandosi di una probabile 
mnnovra portata a termine 
in due Ministeri in favore de­
gli industriali della pasta che 
in questi ultimi anni sono sta­
ti incriminati e processati 
dalla pretura romana per 
aver fabbricato tipi di pasta 
con percentuali rilevanti di 
grano tenero. 

All'inchiesta penale, il dot­
tor Veneziano vi 6 arrivato 
dopo una deposizione, resa in 
aula dalla dottoressa Clau­
dia Tassi-Micco dell'Istituto 
superiore di Sanità. L'episo­
dio ò accaduto sabato scorso 
durante il processo per « fro­
do in commercio » contro il 
pastificio « Riscossa » La 
dottoressa Tassi-Micco nella 
sua deposizione, in qualità di 
analista dell'Istituto superiore 
della Sanità affermò che il 
metodo di ricerca finora usa­
to per stabilire se la pasta 
conteneva o meno il grano te­
nero era stato dichiarato non 
valido dal Ministero della Sa­
nità. Questa decisione è ap-

Aumentati i profitti 

della società 

Pirelli 

Internationale 
MILANO. 5. 

Il consiglio di amministra­
zione della Società Internatio­
nale Pirelli 8.A. informa che 
le vendite delle società che 
ad essa fanno capo hanno rag­
giunto nel 1075 la cifra di 2 805 
milioni di franchi svizzeri. I 
loro utili sono stati nel com­
plesso superiori a quelli del 
1974. Le società del gruppo 
Dunlop, nelle quali la Società 
Internationale Pirelli ha del­
le partecipazioni hanno rag­
giunto dei risultati economi­
ci soddisfacenti, senza var.a-
z.oni significative rispetto al­
l'anno precedente. 

parsa al pretore Veneziano, a 
dir poco, econcertante e si­
curamente molto favorevole 
per gli industriali pastai. 

Il metodo finora usato era 
quello cosiddetto « immunolo-
gico » ed è un metodo ce­
lere. di basso costo e di gran­
de semplicità. Con questo me­
todo le analisi possono esse­
re fatte dai laboratori provin­
ciali e con una frequenza di 
circa 40 analisi mensili. In­
vece, secondo il Ministero 
della Sanità, la pasta do­
vrebbe essere analizzata con 
il metodo «elettroforetico » 
che comporta un'attrezzatura 
costosissima e oifre una pas­
sibilità massima di 16 anali­
si mensili. Come dire che di­
venta quasi impossibile tene­
re sotto controllo la produ­
zione di tutti i tipi di pasta. 

Ma come si è giunti R que­
sta decisione? Il ministero 
dell'Agricoltura aveva nomi­
nato un'apposita commissione 
per stabilire la validità del 
« metodo Immunologico » e 
dopo alcuni studi e ricerche 
la commissione aveva dato 
parere favorevole. Questa de­
cisione veniva però disattesa 
dal ministero dell'Agricoltura 
mentre quello della Sanità 
con una lettera a firma del 
Ministro dichiarava non vali­
do il « metodo ininuinolo^i-
co ». Come risultato di que 
sto provvedimento si avreb­
be lo scagionamento di gran 
parte dei pastifici incrimina­
ti e sarebbe resa nulla le­
zione della magistratura inte­
sa a perseguire gli industria­
li che speculano sulla fab­
bricazione della pasta con 
grano tenero. La decorrenza 
dei termini (18 mesi) salve­
rebbe infatti i pastai diso­
nesti. 

Le cifre relative alle frodi 
in commercio in questo setto­
re di alimentazione sono elo­
quenti. Nel 1971 su 918 cam­
pioni di pasta è s ta ta riscon­
tra ta la presenza di grano 
duro nel 45rl dei rasi. Nel 
1974 su 365 campioni riguar­
danti 220 ditte sono stai.i ri­
scontrati 270 campioni irrc-
eolari fabbricati da 172 ditte. 
La massiccia speculazione ai 
danni dei consumatori ha 
comportato un illecito guada 
gno valutabile a centinaia 
di miliardi, e proprio per 
questo motivo il dott. Vene­
ziano non esclude che dietro 
la mancata applicazione del 
metodo di analisi « immuno­
logico » si celi un illecito pe­
nale da parte d. organi mi­
nisteriali. 

f. $. 

Contro la SIP e alcune auto 

Provocatori attentati 
firmati a Genova 

dalle «Brigate rosse» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 5 
Una sene di Drovocazioni 

sono state messe a segno 
dalle sedicenti brieate resse 
nel corso della notte scor­
sa: tre auto di dirisenti in­
dustriali bruciate in altret­
tante zone della città, e una 
bomba incendiaria collocata 
in una centralina della S IP 
con il risultato di bloccare 
duecento numeri telefonici. 

Un'Alfa 17Ó0 è stata di­
strutta in via Rimassa: appar­
teneva all'ini; Renato Conti. 
capo .-ezior.e dell' Ansaldo 
meccanico nucleare: una Sini­
ca 1300. di proprietà del dot­
tor Mario Sartori, capo del 
personale dell'Itaisider di Cor-
nigliano. è stata bruciata e 
Pegll in via Laviosa; infine 
una terza vettura, del dottor 
Enrico Berti'otli. anch'egli 
funzionano dell' Italsider A 
stata distrutta a Sturla. In 
via della Castagnola. 

Con un congegno simile 
a quello usato per bruciare 
le vetture è stata data alle 
fiamme la centralina della 
SIP al 65 robso di vi* Mura, 

di Santa Chiara. Nel corso 
della mattinata una telefo­
nata al «Corriere mercanti 
le-> ha rivendicato alle «bri­
gate resse » ia paternità dezh 
attentati alle auto. 

C-JTÌ questi gravi episodi 
siamo di fronte a una enne 
sima provocazicne — sotto 
lineano la FLM e il corni­
cilo di fabbrica dell'ltalsider 
;n un documento diffuso 022. 
- - « di chiara marca reaz'o 
nar.a ». «Questi fatu ed a t r i 
recenti, che hanno travaglia 
to la vita della città, tenta 
no di rilanciare una strate 
già della tensione volta ad 
avvelenare il già pesante cli­
ma politico per aprire la stra 
da a pericolose avventure ». 

« I consigli di fabbrica e 
la FLM — conclude 11 docu 
mento — nel ribadire il loro 
sdegno per queste gTavi pro­
vocazioni. invitano i lavorato 
ri al massimo della vigilan­
za e mobilitazione isolando 
tutti coloro che. sotto qua­
lunque veste si presentino. 
sono di fatto al servizio di 
questa strategia ». 

s. m. 

Lettere 
all' Unita 

Un serio lavoro 
culturale 

I nelle sezioni 
Cara Unità, 

sono spiacente di non po­
termi abbonare a! nostro 
giornale, ma vorrei tanto a-
vere il libro in omaggio. So­
no un operaio della FIAT Mi-
rafiori, faccio i turni di la­
voro 1 o e 2o- ecco la ragio­
ne per cui non posso abbo­
narmi, altrimenti quando mi 
tocca il l.o turno dovrei pri­
varmi della lettura del gior-
ìtale; così sono costretto a 
comperarlo tutti i giorni in 
edicola. Per Rinascita, posso 
informarvi che la leggo in 
sezione perchè siamo abbo­
nati. Io, con un po' di ri­
sparmi, mi sono fatto una 
bella biblioteca degli Edito­
ri Riuniti. Devo dire che. at­
traverso la lettura del gior­
nale e del libri che ho, è 
entrata in me una grande 
passione di leggere e di sa­
pere, che tutti t comunisti 
dovrebbero avere. 

Nel periodo fascista molti 
compagni sono stati in ga­
lera solo perchè non voleva­
no accettare quel regime, le 
carceri erano diventate vere 
e proprie università politi­
che; dopo la Liberazione que­
sti compagni usciti dalle car­
ceri erano tutti istruiti e 
7nolto preparati anche se ave­
vano pochi strumenti a dispo­
sizione ed erano ex operai o 
contadini. Oggi non è come 
a quel tempi, grazie alle lot­
te del lavoratori ci slamo 
conquistati una certa libertà 
e certi strumenti per istruir­
ci. Perciò quel grande lavoro 
che facevano t compagni car­
cerati, oggi potremmo farlo 
nelle sezioni a livello di mas­
sa, potremmo avere molti 
quadri di più di quanti ce ne 
sono oggi. Ecco perchè è ne­
cessario un serio impegno 
politico-culturale del compa­
gni del partito. 

MATTIA MARELLA 
(Torino) 

II «mago» che 
opera sotto 
l'occhio della TV 
Egregio direttore, 

mi ha molto stupito II mo­
do in cui il suo giornale ha 
riferito ta ripresa diretta in 
televisione di un'operazione 
per la correzione di una gra­
ve forma di scoliosi. Mi ha 
stupito perchè il giornalista 
che ha scritto l'articolo non 
ha fatto alcun commento che, 
invece, a mio parere, era ne­
cessario. 

Probabilmente per noi me­
dici, anche se non chirurghi, 
un intervento rappresenta un 
fatto normale mentre, per ov-
vii motivi, costituisce un e-
lemento di vivo interesse e 
curiosità per chi medico non 
t. Detto questo voglio aggiun­
gere che la ripresa televisiva 
diretta di operazioni anche 
impegnative (qualche mese fa 
è stata la ve' a di un inter­
vento compiuto da un cardio­
chirurgo romano su «ri bam­
bino che aveva un difetto in-
teratriale) se è concepita co­
me un fatto occasionale non 
ha un senso che la giustifichi, 
diventa qualcosa di episodico 
e di eccezionale come la ri­
presa dello sbarco sulla Lu­
na. Questo tipo di trasmis­
sione ha invece un significa­
to se si inquadra in un pro­
gramma organico. 

Per tornare all'operazione 
cui ho accennato: far vedere 
un'operazione su una ragazza 
operata di scoliosi ha un sen­
so se fa parte di una serie 
di trasmissioni dedicate a 
questa malattia: le sue cause, 
come può essere prevenuta e 
curata e, infine, quando gli 
altri interventi non bastano, 
ecco quello del chirurgo. Le 
stesse considerazioni valgono, 
ad esempio, per le malattie 
del cuore. Bisognerebbe, mai­
tre, dire se e come sono ac­
cessibili gli ospedali e gli i-
stituti nei quali si pratica­
no queste operazioni, quanto 
bisogna aspettare iscritti nel­
le liste di attesa (come acca­
de per le cardiopatie). Biso­
gna, cioè, utilizzare l'interes­
se che esiste da parte dell'o­
pinione pubblica per i proble­
mi medici per svolgere alla 
Televisione, e anche sui gior­
nali, quell'opera di educazio­
ne sanitaria dei cittadini del­
la quale tanto si parla ma 
per la quale si fa così po­
co. Altrimenti convinceremo 
la gente che, per male che ra­
da, ri sarà sempre qualche 
* mago » che metterà a posto 
le cose con la sua bravura. 
anche se in molti casi que­
sta bravura bisognerà pagarla 
sala'a, 

Dr. GUSTAVO ARRIGHINI 
(Diano Marina • Imperia) 

L'alpino democrati­
co, PANA e la 
censura a « Salò » 
Caro direttore, 

vorrei dire anch'io la mia 
opinione circa la presa di po­
sizione deli'ANA (lAssociazio­
ne nazionale degli alpini) nei 
confronti dell'ultimo film di 
Pasolini (che proprio adesso 
apprendo essere stato messo 
sotto sequestro dal Tribuna­
le di Milano). Ancora prima 
che da comunista, vedrei la 
cosa dal punto di rista di ez 
alpino e chiarire alcuni punti 
riguardanti l associazione so­
pra menzionata alla quale pe­
raltro, tengo a precisare, non 
sono iscritto e non per caso. 

lt Dalla mia esperienza per­
sonale. r.on risulta che questa 
associazione rappresenti gran 
che tra gli alpini, soprattut­
to fra 1 giovani. Di questo si 
è discusso in caserma e si e 
constatato che: a) le pubbli­
cazioni dell'AC A tengono in­
trodotte d'ufficio nelle caser­
me ma interessano pochissi­
mi soldati e finiscono rego­
larmente nei cestini sema 
rimpianti; b) tra t congedan­
ti del mio scaglione, richiesti 
di rispondere, una bassissima 
percentuale ha espresso l'in­
tenzione di volersi iscrìvere 
all'ANA una volta congedati. 

— 2) Non ho risto il film di 

Pasolini tn questione ina di 
questo vorrei essere io a de­
cidere senza consultare pre­
ventivamente VANA, e penso 
che quest'ultima farebbe me­
glio ad occuparsi dei proble­
mi reali del soldati di leva. 

3) Polche sembra che per 
i moralisti ipocriti nostrani, 
Pasolini sia più incomodo da 
morto che da vivo, jmchè 
inoltre VANA non deve esse­
re del tutto esente da « prej-
sioni » ministeriali e non si è 
mai sognata di censurare 
ftlms del tipo colonnello But-
figliane ecc. ichc, mi dicono, 
mette in ridicolo i militari), 
non credo sia proprio cam­
pata per aria Videa che alla 
iniziativa dell'AN A non siano 
estranei personaggi dei cor­
ridoi ministeriali che con gli 
alpini e le loro campagne di 
guerra non hanno niente a 
che vedere. 

Concludo questa lettera ri­
confermando la mia intenzio­
ne. oggi più di ieri, a non 
iscrivermi alla associazione in 
questione i cui aderenti, pe­
raltro, sono più propensi a 
ritrovarsi annualmente per 
bere un fiasco di Chianti in 
allegria che non a sforbiciare 
le opere di Pasolini in com­
pagnia di zelanti magistrati 
e anonimi cittadini preoccu­
p i di salvaguardare, oltre 
che la loro, la moralità di 
tutti l cittadini, maggiorenni 
compresi. 

FULGIDO ZANCHIN 
(Brebbia • Varese) 

«Perchè non parlate 
di lottatori 
pesisti e judoka?» 
Caro direttore, 

dal 196* presto attività nel­
l'ambiente della Federazione 
italiana lotta pesistica judo 
(FILPJ), giù Federazione ita­
liana atletica pesante (FlAI'i. 
Devo purtioppo notare clic il 
yiostro giornale pai la molto 
degli sport professionisti o 
pseudo tali liciti pi eliciuta 
nell'atletica leggera, ixillacane-
stro, sci ecc.) e mal 0 quasi 
di queste discipline olimpi­
che che si valgono di atleti 
che si allenano ancora con 
lo spirito « pionieristico » e ga­
reggiano per la conquista di 
una semplice medaglia dora­
ta (simbolica), anche nei ti­
toli europei. Inoltre questa 
Federazione, che per numero 
di tesserati è fra le prime die­
ci in Italia, è forse quella che 
ha maggiori legami sportivi 
con i Paesi sociciltsli Infatti 
spesso nostri lottatori, pesi­
sti e judoka si recano in quei 
Paesi per gare, per effettua­
re allenamenti collegiali e per 
uno scambio di esperienza. 
Però di questi ragazzi non si 
parla mai, non si fa cenno del­
le loro gare e campionati o 
al piassimo si mette un rigo 
se attengono un grosso suo­
cero internazionale. 

Questa mancata informazio­
ne non mi sembra conforma 
allo spirito del disegno di 
legge sullo sport, che il no­
stro partito ha presentato al­
le Camere. Inoltre si metta 
in difficoltà l moltissimi com­
pagni che operano in questi 
settori. Sarebbe opportuno 
che in vista delle prossime 
Olimpiadi prendeste contatto 
con questa Federazione, per 
conoscerne i proorarnmi e la 
attività e illustrarle ai lettori. 

ADELMO DAMINELLI 
(Genova - Cornigliano) 

I veterinari, la 
riforma sanitaria 
e l'agricoltura 
Caro direttore, 

l'articolo del prof. Manto­
vani pubblicato sulle pagina 
emiliane dellUnUh del 17 di­
cembre ha finalmente rotto 
il silenzio sulla nostra cate­
goria veterinaria. Dopo anni 
di dimenticatoio si ammetta 
che t veterinari sono indispen­
sabili sia per la riforma sa-
nitaria sia per una nuova a-
Oricoltura. Sono anni che la 
ripetiamo, ma in pochi ci a-
scottano. Finora solo /'Unit» 
e Rinascita et hanno dedica­
to dello spazio, oltre a qual­
che giornale specializzato. 
Eppure le malattie del be­
stiame costano (si dice, nel 
1973, circa 450 miliardi) e non 
solo in termini economici pu­
ri, ma in salute della popo­
lazione (tbc, brucellosi. Icp-
tospirosi e zoonosi tn gena-
re). Però quando si parla di 
ri/orma sanitaria si parla so­
lo di medici, infermieri, ana­
listi, eccetera. Quando si pirla 
di riforma dell'agricoltura 
(ma si farà mai. o soltanto 
quando nei campi non ci sa­
rà più nessuno'') ti parla di 
agronomi e di forestali. 

Si parla poco di noi. in­
tonimi. e spesso ville. Ci si 
considera solo dei parassiti 
dei contadini, degli sfruttato­
ri del contado, dimenticando 
che assieme a quei pochissi­
mi veterinari che guadagna­
no tanto, ce ne sono molU 
che guadagnano poco o nien­
te. Non si pensa che, se to­
no quasi scompone la bru­
cellosi e la tubetcolosi. il me­
rito è so'o di quelli che, sen­
za pubblicità e senza strepi­
tare. girando stalla per stal­
la, hanno applicato il piano 
di profilasti Certo è che ta 
struttura favorisce solo po­
chi Il condotto e praticamen­
te un privilegiato. Spesso non 
it co pisce come troti il tem­
po di fare tutto (visite, macel­
li, profilassi, ispezioni al sa­
lumifici, ecc.) e perchè per 
queste cose, essendo già pa­
gato dal comune, debba far­
si pagare di nuovo. 

Quindi no alla condotta, »\ 
alla specializzazione nei di­
verti campi Creiamo della 
unità sanitarie con 1 medi­
ci. delle unita tecniche con 
gli agronomi che forniscano 
gratuitamente tutta l'assisten­
za necessaria ni contadini. 
Diamogli dei laboratori, spe­
cie n mo"' Tua. e dei con­
tinui cor<n '• aggiornamento. 
E non diccmo che veterina­
ri non ce ne sono. Ce ne so­
no tanti, ma tanti anche di­
soccupati. pur essendoci li-
roro anche per coloro che da-
tono ancora laurearsi l 
Dr. ALESSANDRO SANTINI j 

(Borgotaro - Parma) 
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